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Visto il R. decreto in data 10 novembre 1905, n. 656,
she approva il regolamento per la esecuzione della
legge predetta ;
Visto il R. decreto, n. 235, del 25 febbraio 1915 .col

guale viene approvato. il regolamento per.I'incorag-
glamento della produzione equina nazionale per lo
eseretto ;
Udito il Consiglio di Stato:
Bentito il Consiglio dei.ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per la

guerra e per Pagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
L'art. 4 del citato regolamento, n. 235, per l'inco-

raggiamento della produzione equina nazionale per
l'esercito, ò abrogato.

Art. 2.
L'art. 10 del regolamento medesimo ò modificato

come appresso :
« La cavalla data in epnsegna alP allevatore, la

quale, in un periodo di &mpo non superiore ad anni
otto, abbia dato 4 prodotti, sarà ceduta gratuitamente
ln proprietà all'allevatore stesso, il quale ha Tobbligo
di non alieriarla sino all'età di 13 anni e di adibirla
per tutto il medesimo periodo di tempo alla produ-
rione, facendola coprire dallo stallone del tipo di
volta in volta designa‡o dall'Amministrazione.
L'Ainmil11strazione ha però piena facoltà di ritirare

senz'altro la cavalla che entro il suddetto periodo di
otto anni sia rimasta vuota per due anni consecutivi
o abbia abortito pure per due

_

anni consecutivi ».
Art. 3.

L'art. 19 ò pure modificato come segue :

« Per ciascun puledro intero acquistato dalle Com-
missioni di rimonta e.ceduto dall'Amininistrazione mi-
litare al depositi erariali di cavalli stalloni, dopo rico-
nosciuto idoneo alla riproduzione, ò concesso al ven-
ditore un premio, corrispondente alla differenza fra il
prezzo di stima del puledro all'atto della cessione ai
depositi stalloni e quello di .acquisto aumentato del-
l'importo della spesa di mantenimento e della quota
di spese generali dal giorno dell' acquisto a quello
della cessione.
Quando il venditore non sia lo stesso produttoro, a

questo, se noto, ò devoluta una parte del premio, e

cioè i due decimi del premio stesso »,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoha ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ALFIERI - MILIANI.
Viste R guardesigini : SAccur.

Il numero 2110 deMa raccolta u§iciate delle legge e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 55 della legge elettorale poHtica 26 giu-
gno 1913, n. 821;

'

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 10 dicembre 1917, n. 1897, che parte-
cipa al ministrö dell'interno la vacanza del Collegio
elettorale di Santa Maria Capua Vetere, in protincia
di Caserta;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto
ad una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poÏ alonne li-
mitazioni di libertà individuale

,

Considerata la coptante giurisprudenza parlamen-
tare in'casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La convoaazione del Collegio elettorale di Santa Ma-

ria Capqa Vetere ò riaviata sino a nuovo provvedi-
mento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, Il guardasipilli : $ACCHL

13 numero 2111 della raccolta u¡†lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gener.ale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di I)io e per volontà della Nazione -

RE D'lTALlA

In virtir delPautorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti.al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla conia-

zione di una nuoka moneta da centesimi 20 per rime-
diare ai bisogni della minuta circolazione ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
E autorizzata la coniaziolle ed emissione di tma nuova

moneta da centesimi 20 in lega di nickel e rame, per
l'ammontare di 16 milioni di lire.

Art. 2.
L'accettazione delle monete indicate all'art. I del

presente decreto sarà obbligatoria per tutti per somma
inferiore a 5 lire.

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro saranno stabi-
lite le dimensioni e le caratteristiche di tali monete,
sarà provveduto allo stanziamento delle somme no-

cessarie per la fabbricazione e distribuzione delle mo-
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nete stesse ed a quanto occorra per la esecuzione del
presente decreto.
Il presente decreto avrà Vigore dal giorno della sua

pubblicqsione nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Or linirmo che il presente docieto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolt i uñiciale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di fario osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

.

ORUNDo - Nym.
Visto, 13 guardasigißi: SAcom.

Relazione di 8. E il ministro segretario,di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. il Be, in udienza del 6 gennaio
1918, sul decreto che proroga,i poteri del R. coin-
niissario straordinario di Pozzuoli (Napoli).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sohema di deoreto col quale i poteri del R. comtgissario
prehso P Ammirdstrazione comunale disciolta di Nzzuoli sono pro-
yögati a taingo indeterminato, a nornia del (le réto Luogolenon-
2iale 16 settembre. 1917, n. 1560.
- TOhÌASO DI SAV0IA DUCA DI GENOVA

Iluogotinente Generale di Sua Maesta
VIT1'ORIO EMANUELE"III

per grazia di Dio e per volontà della Nasióàs
RS D'lTALIA

la virtti dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato oer

gli affarl, dell'interno, preaidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Viala la legge comunale e provinciale ed i No-

stri decreti 27 maggio 1915, n.'744, e 16. sottembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo decretato e decretismo :-

Sono prorogati senza profissione di termini i poteri
del R. commissariö prèsso l'Amministrazione comunale
discioita di Pozzuoli, in provin'cia di Napoli.
Il ministro proponento ò incaricato della esecuzione

del presente deoreto.
Dato a Roma, addi 6 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relatione di ß. E. il miniëtro, segretqvio di Stato pçr
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio des

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udiensa del 6 dicem-
bre 1917, sul decreto che sofoglie il Consiglio comu•
nale di Canosa di Puglia (Bari).
ALTEZZA!

La rappresentanza elettiva di Canosa di Puglia, per dimissioni,
morte e richiami alle armi, i ridotta a tre consiglieri soltanto sui
trenta assegnati al Comune. .

Il prefetto dovette quindi affidare provvisoriamente la gestione
della civica azienda ad un suo commissario.
Stante il grave disordine riscontrato in tutti i servizi, il preoccu-

ponte dissesto della Ananza comunale ed il deplorevole abbandono
i cui versano gli uffici di segreteria, risulta però necessario far

luogo allo scioglimento del Consiglio, allo scopo di dare all'ammi-
nistratore straordinario i poteri occorrenti per procedere al radi
cale riordinamento ed alla sistemazione della civica azienda. Al che,
sul conforme parere reso.dal Consiglio di Stato, in adununza 26 no-
vembre 1917, provvede lo schema di decreto che mi onoro sotto-

porre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANGELE III
per grazia di Dio e per Tolontà della Nationo

R.E If ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei millistri;
Visti gli articoli 323 e .f¿4 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Canosa di Pttglia, in pro-

vincia di Bati, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Carlo Pignatelli è nominato com-
missario straordinario par l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediantento del ntrovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò inoaricato della egeouzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORMNDO.
Ill

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GElfOVA
Luogotenente Generale di Suk Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath sella Naziona
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'art. 10 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ri-

guardante l' ordinamento dell' esercizio di Stato dà11a'
ferrovie non concesse ad imprese private, modifloato
con l'art. I del R. decreto 28 giugno 1912, n. 128;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'ingegnere grand'ufficiale Francesco Simone è no-

minato, a decorrere dal 1° gennaio 1918, vice direttore
generale ad hono>-em delle ferrovie dello Stato, in oo-
casione del suo collocamento a riposo deliberato con
la stessa decorrenza, quale ispettore superiore delle
ferrovie dello Stato.
Il ministro segretario di Stato per i traapörti ma-

rittimi e ferroviari ò incaricato della eseoßzione del
presente decreto.

Dato,a Roma, addl 3 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - Ë. Ë¾NCE.


